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SCHEDA RIASSUNTIVA 
 

“PULIAMO IL MONDO” e 
“PULIAMO Il BUIO” 

25-26-27 SETTEMBRE 2009 
 
 

DATI GENERALI DELL’EVENTO 
GRUPPO/I SPELEOLOGICO/I 6 GRUPPI  
GROTTA / EVENTO ABISSO SPILLER 
REFERENTE/I EVENTO BARBATO CLAUDIO 
 
NUMERO COMPLESSIVO DEI PARTECIPANTI 24 
NUMERO SPELEOLOGI IN GROTTA 16 
DURATA DELL’EVENTO 2 GIORNI 
NOTE  

 
DATI RELATIVI AI RIFIUTI RACCOLTI 

tipologia Note Quantità (in kg) 

RIFIUTI “URBANI”  
Rifiuti domestici, rifiuti vegetali, imballaggi, 
bottiglie, buste di plastica, ecc. di origine 
residenziale o commerciale   

150 KG 

RIFIUTI “SPECIALI” 
Fanghi, residui di lavorazioni agro-industriali, 
officine, falegnamerie, piccole o grandi industrie, 
ecc.- comunque di origine industriale 

 

RIFIUTI PERICOLOSI 

Siringhe, medicinali scaduti, batterie, vernici, 
solventi, tubi fluorescenti, pesticidi, ecc. – 
sostanze che presentano un pericolo immediato 
o a lungo termine per la salute umana o 
dell’ambiente 

 

INERTI 
Calcinacci, materiali edili, ecc. – comunque che 
non subiscono significative trasformazioni fisiche, 
chimiche o biologiche 

 

ALTRI RIFIUTI OSSA DI ANIMALI 50 KG 
ENTE CHE HA RACCOLTO I 
RIFIUTI COMUNE DI ROANA 

 
NOTE 
 

 

 
INOLTRE 

Raccogliere eventuali articoli o altre pubblicazioni per la rassegna stampa. 
I ritagli di stampa inviateli per posta ordinaria a Carlo Germani, via degli Opimiani 21 – 00174 Roma. 

Fare fotografie prima, durante e dopo l’evento. 
Le foto in elettronico (ne serviranno max 4-5) al solito e-mail, le stampe all’indirizzo sopra detto. 

 
Mail-to:  info@puliamoilbuio.it  

 
Fax 051250049 

 
Grazie a tutti per la collaborazione. 

 



Federazione Speleologica Veneta 
Gruppo Grotte Trevisiol Cai Vicenza

Relazione  delle due giornate di puliamo il buio 2009.

Sabato 26 e Domenica 27 Settembre in località Busa Maschiara sul monte Verena presso Malga 
Quarti è stata fatta la pulizia del primo pozzo o pozzo di accesso dell' abisso Spiller e la messa in 
sicurezza della recinzione dell'imboccatura che versava in grave stato di degrado.
L' abisso era stato ripulito nel 1994 dal Gruppo Grotte Trevisiol con la collaborazione del comune 
di Roana dove dal fondo dello stesso pozzo sono state recuperate 4 quintali di immondizie .
Questa pulizia ha permesso al gruppo di trovare nuove vie di esplorazione e di portare la profondità 
dell'abisso da -80 metri agli attuali – 400 con uno sviluppo di 2500 metri.
In quest'ultima operazione legata alla giornata mondiale di Puliamo il Mondo e per gli speleologi 
Puliamo il Buio sono state invece recuperati 150 kg di immondizie  suddivise tra materiale organico 
di cui principalmente ossa di animali, plastica, ferro, stracci, e secco non riciclabile.
 Il numero di speleologi che hanno partecipato sono11 la giornata di sabato e 13 la giornata di 
domenica.
Nella giornata di sabato sono stati recuperati i rifiuti alla base del pozzo iniziale, tra i rifiuti 
principalmente plastica, lattine,ferro di granate belliche e ossa di animali. sono state eseguite delle 
riprese, e alcune fotografie per documentare la iniziativa. Per il trasporto dei rifiuti, dall'abisso alla 
malga è stata costruita una barella/ slitta ( tipo travaux indiano). Alla malga, i rifiuti sono stati messi 
in un cassonetto portato appositamente dal comune di Roana.
Il Comune di Roana ha dato piena disponibilità nella persona di Massimiliano Calore responsabile 
dell'Ufficio del Patrimonio del comune di Roana.
Domenica è stata rifatta  la recinzione intorno all'abisso sostituendo le parti rotte con del filo spinato 
e riimpiantato i pali divelti dalle nevicate.
davanti all'abisso è stata messa una targa in legno con il nome dell'abisso e i dati catastali della 
grotta con il rilievo originale del 1996.
Nella recinzione sono stati aperti due cancelletti posti uno difronte all'altro per facilitare l'entrata e 
l'uscita dal pozzo. Uno dei cancelletti serve per poter sistemare un eventuale deviatore. L'altro è 
messo dove c'era il vecchio canapone arancio che permette di andare avanti e indietro in sicurezza 
sul bordo del pozzo.
I lavori sono stati eseguiti nel pieno rispetto ambientale, a titolo gratuito   Era urgente la 
sistemazione della recinzione e la bonifica del primo pozzo, ora questo abisso può accogliere con 
dignità quanti lo vogliono esplorare o solo visitare.
all'operazione nelle due giornate hanno partecipato speleologi associati alla Federazione 
Speleologica Veneta in particolare dei gruppi:  Geo Cai Bassano, del Gruppo Speleologico 
SetteComuni, del Gruppo Speleologi Malo, del Club Speleologico Proteo, del Gruppo Speleogico 
Padovano, del Gruppo Grotte Trevisiol. la Commissione Fotografica Della Federazione 
Speleologica Veneta.

Relatore Claudio Barbato

 


